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Abulhawa, Susan 

Contro un mondo senza amore (2020) 

Letteratura medio-orientale 

Segn.: ABUL/CONT 

 

Nahr è rinchiusa nel Cubo: tre metri quadrati di cemento armato 

levigato, privata di ogni riferimento di tempo, con i suoi sistemi di 

alternanza luce e buio che nulla hanno a che vedere con il giorno e 

la notte. Vanno a trovarla dei giornalisti, ma vanno via a mani vuote, 

perché Nahr non condividerà la sua storia con loro. Il mondo lì fuori 

chiama Nahr una terrorista e una puttana; alcuni forse la 

chiamerebbero una rivoluzionaria o un esempio. Ma la verità è che 

Narh è sempre stata molte cose e ha avuto molti nomi. Era una 

ragazza che ha imparato, presto e dolorosamente, che quando sei un 

cittadino di seconda classe l'amore è un solo tipo di disperazione; ha 

imparato, sopra ogni cosa, a sopravvivere. Cresciuta in Kuwait, è una 

ragazza arrivata in Palestina con le scarpe sbagliate e che, senza 

andare a cercarseli, trova scopi, passione politica, amici. E trova un 

uomo dagli occhi scuri, Bilal, che le insegna a resistere; che prova a 

salvarla ma quando è già troppo tardi. Nahr si mette seduta nel Cubo 

e racconta la storia a Bilal. Bilal che non è lì, che forse non è più 

neanche vivo, ma che è la sua unica ragione per uscire fuori. 

 

 

Barbery, Muriel 

Uno strano paese (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: BARB/STRA 

 

Qual è lo strano paese, quello degli umani o quello degli elfi? 

Entrambi e nessuno. In tutti e due ci sono i buoni e i cattivi, c'è il bello 

e il brutto. I due mondi sono paralleli e in sé meravigliosi, ma è la follia 
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di alcuni suoi abitanti, da una parte e dall'altra, a renderli teatro 

d'odio e di violenza. Ecco quindi che si forma una compagnia mista 

di uomini ed elfi che si danno l'obiettivo di impedire la catastrofe 

finale. Ne fanno parte le due bambine magiche ormai ventenni, 

Clara e Maria, ne fa parte Petrus, l'elfo che trascorre la maggior 

parte del tempo fra gli uomini perché va pazzo per il vino, ne fa 

parte Alejandro de Yepes, valoroso quanto poverissimo nobile 

spagnolo che parla con i morti, ne fanno parte il Guardiano del 

Padiglione, che inizierà i membri della compagnia ai poteri del tè 

grigio, e il traghettatore lontra, che li inizierà a quelli del tè di mille 

anni. Questi ed altri personaggi compongono una galleria di esseri 

bizzarri che hanno lo scopo comune di salvare l'uomo da se stesso. E 

naturalmente l'elfo da se stesso. Riusciranno a fermare il disastro 

globale? Eppure, nonostante quel che può sembrare, Uno strano 

paese non è un romanzo fantasy. È anzi molto più reale di parecchi 

romanzi che parlano di realtà. Nella contrapposizione tra pace e 

guerra, tra costruzione e distruzione, tra buoni e cattivi ritroviamo il 

mondo in cui stiamo vivendo, quello che stiamo distruggendo con la 

nostra cecità e che nessuno, al momento, appare in grado di 

salvare. 

 

 

Benni, Stefano 

Giura (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: BENN/GIUR 

 

Febo ha tredici anni e vive insieme ai nonni in un piccolo borgo 

sull'Appennino all'ombra dei Castagni Gemelli, popolato da 

leggende paurose e da un'umanità bizzarra e variopinta: ci sono Bue 

e suo padre Chicco, Slim e i sette fratelli Carta, Pietrino detto Zanza 

che di Febo è il più caro amico, Celso l'indio silenzioso con il suo 

cavallo Strappafiori. E poi c'è Ca' Strega, dove vive Luna, muta e 

selvaggia, con la sua stravagante famiglia capeggiata da una 

nonna dotata di poteri magici. Il destino di Febo e Luna è segnato 

da un pomeriggio al luna park, e dalla profezia su una misteriosa 

mano di ferro. Le loro strade si dividono – lei finisce in un istituto di 

suore dove il dottor Mangiafuoco le farà recuperare la voce, mentre 

lui va a studiare in città dove ritrova un padre megalomane, sempre 

sul punto di concludere "un grande affare" e una madre 

amareggiata. Pur se lontani, Febo e Luna non smettono mai di 

pensarsi e di volersi bene. Lui tutto grandi teorie e proclami, lei 

concreta e battagliera. Il destino della loro vita è lasciarsi e ritrovarsi, 

e ogni volta il loro distacco è preceduto dalla separazione, 

premonitrice e crudele, di un'altra coppia di amanti. Anche quando, 

sullo sfondo di un'Isola cristallina, si illudono brevemente di poter 

restare sempre insieme, si perderanno. Gli anni passano, Febo adesso 

ha un figlio amato e indipendente, e della passione per la natura e 



l'ecologia ha fatto un mestiere; Luna aiuta i deboli e insegna la 

lingua dei segni a chi non ha la voce. Su di loro incombe l'ultima 

separazione, lei nel gelo del Nord, lui nel cuore di una foresta 

tropicale. 

 

 

Bianchini, Luca 

Baci da Polignano (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: BIAN/BACI 

 

Ninella e don Mimì si sono sempre amati, anche se le loro vite hanno 

preso da molto tempo strade diverse. Da giovani le loro famiglie si 

erano opposte al matrimonio, a sposarsi invece sono stati i rispettivi 

figli Chiara e Damiano. Gli anni passano e davanti a don Mimì Ninella 

resta sempre una ragazzina. L'arrivo di una nipotina, anziché 

avvicinarli, sembra averli allontanati ancora di più, anche perché 

Matilde, l'acida moglie di don Mimì, fa di tutto per essere la nonna 

preferita, viziando a dismisura quella che tutti chiamano 

semplicemente "la bambina". La situazione cambia all'improvviso 

quando Matilde perde la testa per Pasqualino, il tuttofare di famiglia. 

Mimì decide così di andare a vivere da solo nel centro storico di 

Polignano: è la sua grande occasione per ritrovare Ninella, che però 

da qualche tempo ha accettato la corte di un architetto milanese. 

Con più di cento anni in due, Ninella e Mimì riprendono una 

schermaglia amorosa dall'esito incerto, tra dubbi, zucchine alla 

poverella e fughe al supermercato. Intorno a loro, irresistibili 

personaggi in cerca di guai: Chiara e Damiano e la loro figlia che li 

comanda a bacchetta; Orlando e la sua "finta" fidanzata Daniela; 

Nancy e il sogno di diventare la prima influencer polignanese; la zia 

Dora, che corre dal "suo" Veneto per riscattare l'eredità contesa di un 

trullo. Dopo Io che amo solo te e La cena di Natale , Luca Bianchini 

torna a raccontare la "storia infinita" tanto amata dai suoi lettori. Tra 

panzerotti e lacrime, viaggi a Mykonos e tuffi all'alba, i suoi 

protagonisti pugliesi continuano a sbagliare senza imparare mai 

niente – ma questo è il bello dell'amore – sotto il cielo di una 

Polignano che ha sempre una luce unica e inimitabile. 

 

 

 

 



 

Binet, Laurent 

Civilizzazioni (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: BINE/CIVI 

 

1492: Cristoforo Colombo non scopre l'America ma viene fatto 

prigioniero a Cuba, e il futuro non gli promette nulla di buono. 1531: 

gli Inca invadono l'Europa. In un romanzo di amori, conquiste, 

battaglie, tradimenti, tesori, Laurent Binet capovolge la storia delle 

scoperte: il re degli Inca Atahualpa sbarca nell'Europa di Carlo V, 

della riforma luterana e dell'Inquisizione, della nascita del capitalismo 

e della rivoluzione della stampa. Da Cuzco a Firenze, Atahualpa si 

allea con Lorenzo de' Medici e si mostra molto abile nel conquistare il 

favore dei popoli oppressi, garantendo libertà di culto, un'equa 

redistribuzione delle ricchezze, un mondo con meno tasse. Il nuovo 

conquistatore guarda però con sospetto alle stranezze e alle 

contraddizioni degli europei, uomini vestiti in modo 

sorprendentemente misero, che combattono tra loro per un uomo 

crocifisso e vietano la poligamia, ma non rinunciano alle amanti. 

Laurent Binet sfida i generi letterari con una trama che ribalta la storia 

che conosciamo: cosa sarebbe successo se fossimo stati noi, gli 

europei, il nuovo mondo da scoprire e conquistare? Un romanzo su un 

passato immaginario che somiglia, in modo inequivocabile e 

inquietante, al nostro presente. 

 

 

Bunin, Ivan Alekseevic 

Il signore di San Francisco (2020) 

Letteratura russa 

Segn.: BUNI/SIGN 

 

Quello di Bunin è un «severo talento», si legge nella motivazione del 

Premio Nobel di cui fu insignito nel 1933 - e in effetti la sua prosa 

terribilmente precisa, densa, intransigente riesce a essere non meno 

implacabile di quella di ?echov. Bunin non racconta solo storie della 

sua terra: prima del '17 è stato anche un appassionato viaggiatore, e i 

paesaggi geografici e umani da lui osservati - soprattutto l'Oriente, 

dove gli europei possono percepire «un vago sentore della vita, della 

morte, del divino», e l'Italia, dove ha soggiornato a lungo - si 

riverberano nei racconti radunati in questo libro, fra i quali il lettore 

troverà alcuni vertici della sua narrativa. Come "Il signore di San 

Francisco", dove il viaggio per mare di un ricco americano e della sua 

famiglia evoca con rara intensità il «dolce inganno della vita»; o come 

"Il respiro lieve", prodigiosa miniatura su uno dei temi prediletti da 

Bunin: quella frenesia «di accogliere nel proprio cuore tutto il mondo 

visibile e invisibile prima di farne dono a qualcun altro» che si chiama 

amore. 



 

 

Bussi, Michel 

Usciti di Senna (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: BUSS/USCI 

 

Maline, ex reporter d'assalto dal passato turbolento, fa ora la 

giornalista al SeinoMarin, un settimanale di Rouen a media tiratura. 

Rientra nei suoi compiti recensire l'Armada, spettacolare 

manifestazione che si svolge ogni cinque anni in cui i più bei velieri 

delle marine militari di tutto il mondo – per l'Italia l'Amerigo Vespucci – 

si ritrovano a Rouen e da lì scendono il corso della Senna fino a Le 

Havre: una sontuosa parata che si snoda per decine di chilometri tra 

le anse e i meandri del grande fiume navigabile e richiama sugli argini 

milioni di spettatori entusiasti. Un lavoro come tanti, non 

particolarmente interessante. Almeno fino a quando un marinaio 

messicano non viene assassinato in circostanze a dir poco misteriose. 

Il commissario Paturel, che si occupa del caso, pensa a un delitto 

passionale o a una rissa tra marinai, e gli indizi sembrano dargli 

ragione. Sarà Maline a scoprire lo strano intreccio che c'è tra 

l'omicidio in apparenza banale e il bottino dei pirati della Senna, 

mitico tesoro che da secoli sarebbe nascosto da qualche parte nei 

meandri del fiume. Ma la sua scoperta non fa che infittire il mistero e 

trasformare un'indagine di routine in un'aggrovigliata matassa. 

 

 

Bussola, Matteo 

L' invenzione di noi due (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: BUSS/INVE 

 

Cosí si apre questo romanzo, in cui Milo, sposato con Nadia da 

quindici anni, si è accorto che lei non lo desidera piú: non lo guarda, 

non lo ascolta, non condivide quasi nulla di sé. Sembra essersi spenta. 

Come a volte capita nelle coppie, resta con lui per inerzia, per 

dipendenza, o per paura. Quanti si arrendono all'idea che il 

matrimonio non possa diventare che questo? Milo no, non si arrende. 

Continua ad amare perdutamente sua moglie, e non sopporta di non 

ritrovare piú nei suoi occhi la ragazza che aveva conosciuto. 

Vorrebbe che fosse ancora innamorata, curiosa, vitale, 

semplicemente perché lei se lo merita. Ecco perché un giorno le 

scrive fingendosi un altro. Inaspettatamente, lei gli risponde, dando 

inizio a una corrispondenza segreta. In quelle lettere, sempre più fitte 

e intense, entrambi si rivelano come mai prima. Pian piano Milo vede 

Nadia riaccendersi, ed è felice, ma anche geloso. Capisce di essere 

in trappola. Come può salvarsi, se si è trasformato nel suo stesso 

avversario? 



 

 

Child, Lee 

Il passato non muore (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: CHIL/PASS 

 

Anche Jack Reacher va in vacanza. Ma le sue ferie sono diverse da 

quelle di tutti gli altri e, soprattutto, sono molto più pericolose. Partito 

per un tranquillo viaggio in auto dal Maine alla California, sulle orme 

dei grandi avventurieri americani, Reacher si ferma dopo pochi 

giorni. Il cartello che segnala la città in cui nacque suo padre 

accende la sua curiosità e lui decide di fare una deviazione. Quando 

però si rivolge all'impiegato degli uffici della cittadina per trovare la 

casa paterna, scopre che nessuno di nome Reacher ha mai vissuto lì. 

Jack sapeva che il padre era fuggito da quel posto e non era mai più 

tornato; possibile che invece non ci fosse mai stato? La sua famiglia 

può avergli mentito? E se l'ha fatto, perché? Contemporaneamente, 

poco distante, una giovane coppia canadese sta per vivere un 

incubo. Bloccati in uno strano motel in mezzo al nulla, i cui gestori 

sono fin troppo disponibili, i due ragazzi vengono intrappolati in un 

inquietante gioco tra vita e morte. Mentre Reacher cerca di fare 

chiarezza sui segreti della sua famiglia e i canadesi rischiano tutto, le 

due storie cominciano a intrecciarsi. La tensione aumenta pagina 

dopo pagina e la posta in gioco non è mai stata così alta, perché il 

passato non muore mai… 

 

 

Cussler, Clive 

La furia del tifone (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: CUSS/FURI 

 

Per Juan Cabrillo e l'equipaggio della Oregon doveva essere una 

missione di routine: recuperare una collezione di dipinti per un valore 

di mezzo miliardo di dollari. Ma quando scopre che il leader di una 

fazione di ribelli filippini, Salvador Locsin, intende sfruttare i quadri per 

finanziare le sue attività illegali, Cabrillo e la sua squadra si ritrovano 

al centro di un intrigo internazionale. Locsin per giunta è entrato in 

possesso del progetto di uno dei segreti più letali della Seconda 

guerra mondiale: una droga sperimentata dai giapponesi, che 

trasforma un guerrigliero in una sorta di macchina immortale. Per 

fermare Locsin e scongiurare il rischio di un conflitto inarrestabile che 

sovvertirebbe gli equilibri mondiali, la Oregon non deve solo 

sconfiggere il comandante ribelle, ma anche un mercenario 

sudafricano deciso a impossessarsi della droga. Una missione 

condotta tra segreti del passato e nuovi scenari geopolitici che solo 

l'equipaggio della Oregon può affrontare. 



 

 

De Giovanni, Maurizio 

Una lettera per Sara (2020) 

Letteratura italiana, Romanzo noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: DEGI/LETT 

 

Mentre una timida primavera si affaccia sulla città, i fantasmi del 

passato tornano a regolare conti rimasti in sospeso, come colpi di 

coda di un inverno ostinato. Che aprile sia il più crudele dei mesi, 

l'ispettore Davide Pardo, a cui non ne va bene una, lo scopre una 

mattina al bancone del solito bar, trovandosi davanti il 

vicecommissario Angelo Fusco. Afflitto e fiaccato nel fisico, il vecchio 

superiore di Davide assomiglia proprio a uno spettro. È riapparso 

dall'ombra di giorni lontani perché vuole un favore. Antonino 

Lombardo, un detenuto che sta morendo, ha chiesto di incontrarlo e 

lui deve ottenere un colloquio. La procedura non è per niente 

ortodossa, il rito del caffè delle undici è andato in malora: così ci sono 

tutti gli estremi per tergiversare. E infatti Pardo esita. Esita, sbaglia, e 

succede un disastro. Per riparare al danno, il poliziotto si rivolge a Sara 

Morozzi, la donna invisibile che legge le labbra e interpreta il 

linguaggio del corpo, ex agente della più segreta unità dei Servizi. 

Dopo tanta sofferenza, nella vita di Sara è arrivata una stagione 

serena, ora che Viola, la compagna del figlio morto, le ha regalato 

un nipotino. Il nome di Lombardo, però, è il soffio di un vento gelido 

che colpisce a tradimento nel tepore di aprile, e lascia affiorare 

ricordi che sarebbe meglio dimenticare. In un viaggio a ritroso nel 

tempo, Maurizio de Giovanni dipana il filo dell'indagine più 

pericolosa, quella che scivola nei territori insidiosi della memoria 

collettiva e criminale di un intero Paese, per sciogliere il mistero di chi 

crediamo d'essere, e scoprire chi siamo davvero. 

 

 

De Gregorio, Concita 

Nella Notte (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: DEGR/NELL 

 

Nora è una ragazza brillante, appassionata al racconto della realtà e 

allo studio della politica. La sua tesi di dottorato, «Nella notte», è 

un'indagine sulle ore durante le quali l'elezione a presidente della 

Repubblica di Onofrio Pegolani, data per certa dagli analisti e dalla 

maggioranza dei parlamentari, è sfumata senza un apparente 

perché. È proprio grazie alla qualità della sua tesi che Nora viene 

convocata dal suo relatore, il professor Atzeni, che le offre un impiego 

di prestigio in un centro studi di Roma: dovrà raccogliere e archiviare 

informazioni riservate da vendere al miglior offerente, alimentando un 



sottobosco di ricatti e giochi di potere. Nora è pronta a rifiutare la 

proposta ma in quegli stessi luoghi ritrova Alice, la sua migliore amica 

degli anni del liceo: bellissima, a tratti cinica, molto abile nelle 

relazioni. Le due ragazze sono sempre state affascinate dalle 

reciproche diversità, il loro legame si riscopre intatto dopo anni di 

lontananza. Negli archivi del centro studi, Nora si imbatte in un 

fascicolo inaspettato: un capitolo inedito della sua tesi, espunto per 

volontà del professore e incentrato su un delitto scoperto la stessa 

notte in cui la carriera di Pegolani si è conclusa e il Partito dei Giusti, 

del quale era uno degli esponenti più prestigiosi, è caduto in una crisi 

irreversibile. Che cosa ci fa quel capitolo, in quell'archivio? Perché 

Atzeni ha deciso di non renderlo pubblico, consegnandolo invece a 

un organismo specializzato in ricerca di informazioni sensibili? A Nora 

non resta che tentare di scoprirlo, tornando a indagare. Una doppia 

indagine: su di sé, sulla vera natura delle relazioni di potere. 

 

 

Dicker, Joël 

L' enigma della camera 622 (2020) 

Letteratura francese, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: DICK/ENIG 

 

Un fine settimana di dicembre, il Palace de Verbier, lussuoso hotel 

sulle Alpi svizzere, ospita l'annuale festa di una importante banca 

d'affari di Ginevra, che si appresta a nominare il nuovo presidente. La 

notte della elezione, tuttavia, un omicidio nella stanza 622 scuote il 

Palace de Verbier, la banca e l'intero mondo finanziario svizzero. 

L'inchiesta della polizia non riesce a individuare il colpevole, molti 

avrebbero avuto interesse a commettere l'omicidio ma ognuno 

sembra avere un alibi; e al Palace de Verbier ci si affretta a 

cancellare la memoria del delitto per riprendere il prima possibile la 

comoda normalità. Quindici anni dopo, un ignaro scrittore sceglie lo 

stesso hotel per trascorrere qualche giorno di pace, ma non può fare 

a meno di farsi catturare dal fascino di quel caso irrisolto, e da una 

donna avvenente e curiosa, anche lei sola nello stesso hotel, che lo 

spinge a indagare su cosa sia veramente successo, e perché, nella 

stanza 622 del Palace de Verbier. 



 

 

Ellroy, James 

Questa tempesta (2020) 

Letteratura nordamericana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: ELLR/QUES 

 

Gennaio 1942, gli Stati Uniti sono ormai entrati ufficialmente nel 

conflitto e il Paese è in preda a una paura che alimenta l'odio 

razziale. In un parco di Los Angeles la tempesta smuove la terra 

riportando alla luce i resti carbonizzati di un uomo. Il cadavere 

viene collegato a una rapina avvenuta nel '31, un colpo che ha 

fatto epoca: nessun arresto, nessuna refurtiva recuperata. Mettere 

le mani su quel bottino diventa l'ossessione di tutte le persone 

implicate nell'indagine. Però, quando due detective rimangono 

uccisi in un ritrovo per drogati, la vicenda si fa, se possibile, ancora 

piú torbida. La guerra è appena cominciata, ma qualcuno sta già 

preparando la prossima. 

 

 

Englander, Nathan 

Kaddish.com (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: ENGL/KADD 

 

Larry ha appena perso il padre, ebreo ortodosso di Brooklyn, ed è 

ospite, o meglio prigioniero, in casa della sorella, severa esponente 

della comunità religiosa di Memphis, Tennessee. Con lei sta 

celebrando i sette giorni di lutto stretto, la shivah. E dopo la shivah 

verrà il Kaddish del lutto, la preghiera per il defunto che il figlio 

maschio deve recitare ogni giorno per undici mesi alla presenza di un 

minian di almeno dieci maschi ebrei. Ma, una volta tornato a Brooklyn, 

lo scapestrato Larry manterrà il suo impegno? E ne sarà poi all'altezza? 

Una soluzione esiste ed è là dove tutti i saperi si fondono e diffondono: 

il World Wide Web. Sul sito kaddish.com, connubio di moderna 

tecnologia e antiche tradizioni pensato proprio per supplire alle 

mancanze di ebrei poco rigorosi come Larry, è possibile assoldare 

bravi e devoti studiosi della Torah che, in cambio di un compenso in 

denaro, si incaricano di salvare l'anima del defunto per conto terzi. 

Sembrerebbe la quadratura del cerchio, per il (non) credente 

postmoderno, ma sarà davvero così? Gli effetti della navigazione 

notturna di Larry nell'oceano di internet finiranno, a molti anni di 

distanza, per farlo approdare proprio in quella Gerusalemme 

ancestrale da cui lui aveva cercato in ogni modo di tenersi alla larga. 

E nel «folle guazzabuglio» dei vicoli di Nachlaot, dove «ci sono case 

signorili nascoste dietro cancelli sgangherati, e stamberghe là dove ci 

si aspetta di scorgere case signorili», nelle viuzze popolate da donne 

che incarnano la resilienza e l'abnegazione delle prime pioniere del 



sionismo, nelle scuole talmudiche frequentate da impavidi giovani 

dediti all'incessante studio della Torah e rabbini venerandi e 

imperscrutabili, Larry finirà per scoprire insospettate verità. 

 

 

Franchini, Livia 

Gusci : una storia d'amore e guarigione (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: FRAN/GUSC 

 

Ruth ha trent'anni, lavora come infermiera in una casa di riposo ed è 

appena stata lasciata dal suo compagno. L'unica cosa che le rimane 

dei loro dieci anni insieme è la lista della spesa che aveva compilato 

con lui per la settimana a venire. Ed è a partire da quella lista che 

Ruth racconta la sua storia e ripercorre la relazione con Neil fin dal 

loro primo incontro. Ogni ingrediente è un salto nel tempo, ma anche 

un cambio di prospettiva e di registro narrativo. Lo zucchero, quindi, 

ci trasporta al momento in cui Neil ha visto Ruth per la prima volta 

attraverso la vetrina di un'agenzia di viaggi, la pizza è il diario scritto 

da un'amica di Ruth durante una vacanza che hanno trascorso 

insieme a Roma, il deodorante ci porta ancora più indietro, ai tempi 

del liceo, a sbirciare le chat tra le sue compagne di scuola, mentre gli 

spaghetti sono un'eloquente incursione nella casella di posta 

elettronica di Neil. Tra uova, mele, olive e balsamo, Ruth scopre che 

sono molti anni che modella la propria identità in base alle 

aspettative e ai desideri delle persone che la circondano: il suo 

fidanzato, ma anche i pazienti della casa di riposo, le colleghe, la sua 

famiglia. Ora ha bisogno di capire chi è senza Neil, deve imparare a 

camminare da sola. Attraverso una voce fresca, tagliente, e un 

impianto narrativo originale e ipercontemporaneo, Livia Franchini ci 

spiazza continuamente decostruendo un genere dall'interno, 

disattendendo uno per uno tutti i cliché e i canoni del romanzo 

d'amore. 

 

 

Galiano, Enrico 

Dormi stanotte sul mio cuore (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: GALI/DORM 

 

Mia sa che può sempre contare su Margherita, la sua maestra delle 

elementari che, negli anni, è diventata anche la sua migliore amica. 

Nello strambo quaderno che custodisce in un cassetto di casa ci sono 

scritte tante piccole meraviglie, che sono anche tante grandi risposte. 

È lei a spiegarle che il cuore di una tartaruga batte sei volte al minuto, 

quello di un colibrì seicento. E che ogni cuore, quindi, segue il suo 

tempo. Ma c'è una domanda a cui Margherita non sa rispondere: 



"perché Fede è andato via?" Fede è il ragazzo che la famiglia di Mia 

ha preso in affido. Fede non voleva parlare con nessuno, ma ha scelto 

lei come unica confidente. Fede, con i testi delle canzoni, le ha 

insegnato cose che lei non ha mai saputo. Fede l'ha stretta nel primo 

abbraccio in cui si è sentita al sicuro e davvero felice. Fede l'ha 

ascoltata e capita come nessuno mai. Da quando non ha più sue 

notizie, Mia non riesce ad avvicinarsi alle persone, non riesce 

nemmeno a sfiorarle. Mentre il mondo e la storia si inseguono e si 

intrecciano, lei si è chiusa in un guscio più duro dell'acciaio. E non 

vuole più uscire. Ma se non si affronta il nemico, il rischio è che diventi 

sempre più forte, persino invincibile. Se non si va oltre l'apparenza non 

si conosce la realtà. Anche se provare a farlo è un'enorme fatica; 

anche se ci vuole molto tempo. Perché, come dice Margherita, ogni 

cuore ha la sua velocità: non importa chi arriva primo, basta godersi 

la strada verso il traguardo. Torna il professore che è dalla parte dei 

ragazzi e amato dai loro genitori. Il professore che dà voce a un'intera 

generazione di adolescenti. Per la stampa e la televisione è una figura 

di riferimento. Dopo i bestseller Eppure cadiamo felici, Tutta la vita che 

vuoi e Più forte di ogni addio, un nuovo libro pronto a lasciare il segno. 

Bisogna fidarsi dell'istinto e credere al proprio cuore. Ovunque ci 

conduca, vale la pena di seguirlo. 

 

 

Garofalo, Mauro 

Ballata delle nostre anime (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: GARO/BALL 

 

Questa è la storia di Simone Pianetti, uomo tranquillo, padre di otto 

figli, onesto lavoratore, che un giorno imbracciò il fucile e uccise 

cinque uomini e due donne. Di lui raccontano che nessun camoscio 

potesse sfuggire al suo grilletto, e che i suoi occhi grigi fossero scintille 

capaci d'ogni sortilegio. Raccontano che fosse un visionario, uno 

spirito dei tempi di là da venire; ma anche che fosse cocciuto, che 

per un niente si incendiasse. Spinti dall'invidia, raccontano che la sua 

famiglia avesse stretto un patto con il diavolo per garantirsi il successo 

negli affari; spinti dal romanticismo, che emigrò in America, e che a 

Pittsburgh lasciò una ragazza dai capelli rossi e con lei la possibilità di 

un altro futuro. Di Simone Pianetti raccontano molte cose, ma una è 

certa: la mattina del 13 luglio 1914, dopo aver dato un bacio alla figlia 

più piccola, prese il fucile da caccia e ammazzò a sangue freddo 

sette persone, tra cui il medico, il giudice e il parroco del paese, 

responsabili di una congiura che aveva portato al fallimento della sua 

locanda e di un mulino che aveva preso in gestione. Dopo gli omicidi, 

venne il tempo della leggenda: in trecento, tra soldati e carabinieri, 

cercarono Pianetti tra i monti; nessuno sa quanti lo aiutarono a 

nascondersi. Per la legge italiana, Simone Pianetti è ancora oggi un 

ricercato; nell'immaginario collettivo, è diventato una sorta di storia 



del terrore per i potenti. "Ci vorrebbe il Pianetti" dicono nel 

Bergamasco quando c'è un torto che non si ha la forza di riparare. 

Mescolando cronaca, dicerie e invenzione, la voce anarchica di 

Mauro Garofalo compone una biografia romanzata classica e 

sperimentale insieme, dove i capitoli sul Pianetti, raccontati con in 

mente il Pratolini delle Cronache di poveri amanti , si alternano a una 

Spoon River personalissima, in cui la pagina disgregandosi lascia la 

parola ai morti ammazzati con i loro interrogativi e rimpianti, al bosco 

diventato rifugio, alla città, a tutti i fantasmi che forse avrebbero 

potuto regalare a Simone Pianetti una vita diversa. 

 

 

Haig, Matt 

Come fermare il tempo (2018) 

Letteratura inglese 

Segn.: HAIG/COME 

 

«Matt Haig ha un'empatia per la condizione umana, le sue luci e le 

sue ombre, e usa tutti i colori della sua tavolozza per costruire le sue 

storie eccellenti». Neil Gaiman Pensate a un uomo che dimostra 

quarant'anni, ma che in realtà ne ha più di quattrocento. Un uomo 

che insegna storia nella Londra dei giorni nostri, ma che in realtà ha 

già vissuto decine di vite in luoghi e tempi diversi. Tom ha una 

sindrome rara per cui invecchia molto lentamente. Ciò potrebbe 

sembrare una fortuna… ma è una maledizione. Cosa succederebbe 

infatti se le persone che amate invecchiassero normalmente mentre 

voi rimanete sempre gli stessi? Sareste costretti a perdere i vostri affetti, 

a nascondervi e cambiare continuamente identità per cercare il 

vostro posto nel mondo e sfuggire ai pericoli che la vostra condizione 

comporta. Così Tom, portandosi dietro questo oscuro segreto, 

attraversa i secoli dall'Inghilterra elisabettiana alla Parigi dell'età del 

jazz, da New York ai mari del Sud, vivendo tante vite ma sognandone 

una normale. Oggi Tom ha una buona copertura: insegna ai ragazzi di 

una scuola, raccontando di guerre e cacce alle streghe e fingendo di 

non averle vissute in prima persona. Tom deve ad ogni costo 

difendere l'equilibrio che si è faticosamente costruito. E sa che c'è una 

cosa che non deve assolutamente fare: innamorarsi. 

 

 

Hjorth, Vigdis 

Eredità (2020) 

Letteratura scandinava 

Segn.: HJOR/ERED 

 

Tutto comincia con un testamento. Al momento di spartire l'eredità fra 

i quattro figli, una coppia di anziani decide di lasciare le due case al 

mare alle due figlie minori, mentre Bård e Bergljot, il fratello e la sorella 

maggiori, vengono tagliati fuori. Se Bård vive questo gesto come 

un'ultima ingiustizia, Bergljot aveva già messo una croce sull'idea di 



una possibile eredità, avendo troncato i rapporti con la famiglia 

ventitré anni prima. Cosa spinge una donna a una scelta così 

crudele? Bård e Bergljot non hanno avuto la stessa infanzia delle loro 

sorelle. Bård e Bergljot condividono il più doloroso dei segreti. Il 

confronto attorno alla divisione dell'eredità sarà l'occasione per 

rompere il silenzio, per raccontare la storia che i familiari per anni 

hanno rifiutato di sentire. Per dividere con loro l'eredità – o il fardello – 

che hanno ricevuto dalla famiglia. Per dire l'indicibile. Premiato dai 

librai norvegesi come miglior libro dell'anno, in vetta alle classifiche di 

vendita per mesi, osannato dalla critica internazionale, Eredità è il 

romanzo con cui la norvegese Vigdis Hjorth ha raggiunto la fama 

mondiale. Lirica riflessione sul trauma e sulla memoria, è al tempo 

stesso il furioso racconto della lotta di una donna per la sopravvivenza. 

 

 

Läckberg, Camilla 

Ali d'argento (2020) 

Letteratura scandinava 

Segn.: LAEC/ALID 

 

Grazie a un piano raffinato e crudele, Faye si è lasciata alle spalle il 

tradimento e le umiliazioni subite dall'ormai ex marito Jack e sembra 

aver ripreso in mano le redini della propria esistenza: è una donna 

indipendente, si è rifatta una vita all'estero, Jack è in prigione, e la 

società che Faye ha fondato, Revenge ("Vendetta"), va a gonfie vele. 

Ma nuove sfide rischiano di incrinare la serenità faticosamente 

conquistata. Sul lancio negli Stati Uniti del marchio Revenge pesa, 

infatti, una grave minaccia e Faye è costretta a tornare a Stoccolma. 

Con l'aiuto di un gruppo sceltissimo di donne, combatterà ancora una 

volta per difendere quello che è suo, e per proteggere se stessa e i 

propri cari. 

 

 

Lanchester, John 

Il muro (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: LANC/MURO 

 

Un muro lungo centinaia di chilometri è stato costruito intorno alla 

Gran Bretagna. Serve a tenere fuori gli Altri, le moltitudini che arrivano 

dal mare, a caccia di un lembo di terra asciutta, al riparo dal 

cambiamento climatico. Sul Muro, a pattugliare le coste, giovani 

uomini e donne in servizio obbligatorio. Nessuno può sottrarsi alla 

difesa del paese. Kavanagh ha appena iniziato il suo periodo di 

sorveglianza. Se è fortunato, se niente va storto, durerà solo due anni, 

729 notti. Se tutto va bene e sopravvive non dovrà mai più vedere il 

Muro in vita sua. Eppure ogni notte qualcosa può accadere, gli Altri 

possono arrivare, e per ogni invasore che supera il Muro un Difensore 

sarà abbandonato in mare. I diritti e le libertà individuali sono stati 



sacrificati in nome dell'interesse: non ci sono abbastanza risorse, tutto 

è diventato prezioso, l'acqua, l'aria, il cibo, ogni tipo di risorsa 

energetica. Il mondo è stato portato all'esaurimento, e ora bisogna 

proteggere la propria civiltà a ogni costo. Il Muro cambierà per 

sempre la vita di Kavanagh. Nel corso di quelle notti, nell'immobile 

attesa di un fantasma e di un nemico, si aprirà per lui lo spazio del 

riscatto e della libertà, assieme al sogno di un mondo diverso. 

 

 

Lemaitre, Pierre 

Lo specchio delle nostre miserie (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: LEMA/SPEC 

 

Aprile 1940. Louise ha trent'anni. Fa l'insegnante di scuola elementare 

a Parigi e il sabato dà una mano come cameriera al ristorante del 

signor Jules a Montmartre, dove non si parla d'altro che di quella " 

drôle de guerre ", quella "strana guerra" scoppiata da pochi mesi con 

l'invasione tedesca in Polonia e che non si pensa possa realmente 

coinvolgere la Francia. Nessuno dunque ha previsto la catastrofe, 

men che meno Louise che finirà per ritrovarsi in mezzo alla strada, 

costretta alla fuga come milioni di altre persone in preda al panico in 

un paese sprofondato nel caos. Ed è proprio nel corso del 

drammatico esodo dalla capitale che lei potrà ricostruire la storia 

della sua vita e delle sue origini e scoprirà che questa guerra, proprio 

come tutte le altre, porta con sé un corteo grandioso e squallido di 

eroi e di mascalzoni. Segreti di famiglia, grandi personaggi, amori 

appassionati, colpi di scena, farsa e tragedia, avventure e sventure si 

avvicendano con rara potenza narrativa grazie a una scrittura 

magnifica e a una perfetta padronanza della trama. Lo specchio 

delle nostre miserie chiude la straordinaria trilogia inaugurata con Ci 

rivediamo lassù , Premio Goncourt nel 2013, e proseguita con I colori 

dell'incendio , confermando Pierre Lemaitre come uno dei grandi 

maestri della narrativa mondiale. 

 

 

Lucadou, Julie von 

La tuffatrice (2020) 

Letteratura svizzera 

Segn.: LUCA/TUFF 

 

In un mondo futuristico in cui si vive per accumulare punteggi, le 

emozioni vengono misurate da un dispositivo applicato al braccio, le 

giornate scandite da iper-efficienza, ferree regole comportamentali e 

una dose prestabilita di esercizio fisico, Riva Karnovsky, campionessa 

di Highrise Diving, tuffandosi dai grattacieli è riuscita a diventare una 

celebrità con schiere di fan e contratti milionari. Eppure, nel suo 

lussuoso attico al centro della metropoli, un giorno decide di mollare 

tutto, senza una ragione apparente. Non si allena più, non parla, 



scompare dai social assetati di foto e notizie. Per rimotivarla viene 

chiamata una giovane e ambiziosa psicologa, Hitomi Yoshida, che 

dovrà sorvegliarla giorno e notte attraverso telecamere nascoste in 

ogni angolo della casa. Finché Hitomi si accorge di essere lei stessa 

una prigioniera... Julia von Lucadou costruisce una distopia 

claustrofobica e ossessionante, resa attraverso atmosfere asettiche e 

una scrittura asciutta che inchioda il lettore a una realtà virtuale da 

cui è difficile scappare, e che assomiglia terribilmente alla nostra. 

 

 

Müller, Herta 

La volpe era già il cacciatore (2019) 

Letteratura tedesca 

Segn.: MUEL/VOLP 

 

Sono gli ultimi tempi prima della caduta del regime di Ceauçescu in 

Romania. Adina fa la maestra, e ha in casa una pelle di volpe. Un 

giorno si accorge che in sua assenza è scomparsa la coda della 

volpe. È l'inizio: la prossima a scomparire è una zampa, poi un'altra. 

Adina è stata presa di mira dai servizi segreti. Pubblicato per la prima 

volta in Germania nel 1992 e finora mai tradotto in Italia, il romanzo si 

sviluppa attraverso una successione di quadri ed episodi – evocati 

con straordinaria potenza da una scrittura secca, ipnotica – che 

raccontano la storia di Adina, dell'amica Clara e del suo amante 

Pavel, informatore della Securitate, e del musicista Paul. Fino al crollo 

della dittatura. La minaccia, tuttavia, non cessa: chi è la volpe – e chi 

il cacciatore? 

 

 

Malet, Leo 

Primo piano sul cadavere (2020) 

Letteratura francese, Romanzo noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: MALE/PRIM 

 

Cosa ci fa Nestor Burma in uno studio cinematografico, tra le mani di 

un truccatore russo che riesce a rendere il suo volto irriconoscibile? Sta 

lavorando, naturalmente: ha bisogno di celare la sua identità per 

poter sorvegliare e proteggere il suo cliente del momento, il noto 

attore Favereau, che ha ricevuto misteriose minacce di morte. Burma 

sospetta che la star del cinema abbia abusato fin troppo del suo 

fascino di tombeur de femmes, inimicandosi il padre di una ragazza 

sedotta e poi abbandonata, morta nel tentativo di abortire. Ma il 

nostro non avrà il tempo di verificare le sue intuizioni, perché l'attore 

muore improvvisamente sotto i suoi occhi. Il lavoro di sorveglianza, per 

cui Burma era stato assoldato, è stato interrotto da cause di forza 

maggiore, ma il detective parigino non può certo abbandonare la 

missione senza aver fatto chiarezza: deve trovare l'assassino, in una 

caccia serrata tra le insidie del set cinematografico, dove ogni 

oggetto potrebbe trasformarsi nell'arma di un delitto. 



 

 

Manotti, Dominique 

Il bicchiere della staffa (2020) 

Letteratura francese, Romanzo noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: MANO/BICC 

 

Nelle toilette dell'ippodromo parigino di Longchamp, la polizia trova il 

corpo di una giovane donna sgozzata. È una colombiana, 

spacciatrice di droga e informatrice. Per il commissario Daquin, 

riguardo alla ragazza troppi particolari non coincidono, forse non si 

tratta di una semplice «cavalla». Strani movimenti nuovi si sono 

registrati da poco negli ambienti del narcotraffico, che prospettano 

piste che arrivano chissà dove. «Si sente puzza di marcio a un 

chilometro di distanza» intorno a quell'assassinio. Théodore Daquin, 

protagonista di questa fortunata serie, sa di vivere in un mondo 

corrotto e non se ne stupisce, pronto a sfruttare ogni crepa per 

raggiungere il proprio obiettivo di giustizia. Il classico poliziotto dei 

polar francesi, però con una particolarità, è un gay dichiarato. Con la 

sua squadra deve risalire tutti i segmenti di una contorta filiera 

criminale che collega gli uffici eleganti dell'alta finanza, le stanze 

istituzionali della politica, con le fogne del traffico di droga. Attraverso 

un tramite insolito. E ad ogni snodo, ad ogni omicidio si trova lo stesso 

antico sodalizio: quattro ex compagni del Sessantotto. Dominique 

Manotti, forte della competenza di storica dell'economia, costruisce 

trame serrate e sinuose prese dai misteri del mondo degli affari. La 

scrittura iperrealistica –frasi brevi, sguardo ad altezza d'uomo, 

descrizione minuziosa degli spazi e dei gesti – rimuove qualsiasi traccia 

di moralismo dal tema centrale dei suoi noir: la natura criminale del 

capitalismo contemporaneo. 

 

 

Morante, Elsa 

La storia (letto da Iaia Forte) (2017) 

Audiolibro, Letteratura italiana 

Segn.: MORA/STOR 3 

 

"Un giorno di gennaio dell'anno 1941, un soldato tedesco di 

passaggio, godendo di un pomeriggio di libertà, si trovava, solo, a 

girovagare nel quartiere di San Lorenzo, a Roma". Ambientato a 

Roma dal 1941 al 1947, il romanzo è un grande affresco corale che 

racconta gli orrori della guerra e della storia, "questo scandalo che 

dura da duemila anni". Al centro, le disgraziate vicende della 

maestrina Iduzza Ramundo, vedova mite e rassegnata, e del figlio 

Useppe, pischelletto dai grandi occhi azzurri spalancati sul mondo. 

Pubblicato nel 1974, ottenne un enorme successo e infiammò 

violente polemiche, diventando immediatamente un caso politico e 

letterario. Dal romanzo è tratto il film omonimo, diretto da Luigi 

Comencini e interpretato da Claudia Cardinale. 



 

 

Piccolo, Francesco 

Momenti trascurabili vol. 3 (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: PICC/MOME 3 

 

Ormai è come se Francesco Piccolo li avesse brevettati, i momenti di 

cui è fatta la vita: c'è qualcosa, nella qualità del suo sguardo, che 

dilata il tempo delle nostre giornate, imprestandoci la sua leggerezza 

e la sua vitalità. Fino a farci chiedere se davvero è cosí trascurabile, 

tutto questo. E se nella vita non esistessero momenti trascurabili? Dai 

calzini irrimediabilmente spaiati alla cartomante che predice un 

nuovo amore a tua moglie, il divertimento di vivere ogni istante 

(anche quelli che dimenticheremmo volentieri) ormai lo conosciamo 

bene. E non ci stancheremo mai di ritrovarlo. 

 

 

Reichs, Kathy 

Predatori e prede (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: REIC/PRED 

 

Charlotte, North Carolina, è stretta nella morsa del caldo. In 

quest'atmosfera soffocante, l'antropologa forense Temperance 

Brennan sta facendo i conti con i postumi di un pesante intervento 

chirurgico, sballottata tra continui attacchi di emicrania, sogni 

ossessivi, visioni. Quando riceve quelle foto sconvolgenti da un 

mittente sconosciuto, per un attimo crede di essere piombata in 

un'altra allucinazione, di essere dentro l'ennesimo scherzo giocato dal 

suo cervello sfinito: le immagini mostrano un uomo in una sacca 

mortuaria, uno scempio di carne e ossa, il volto deturpato, mani e 

piedi amputati. Tempe non sa a chi appartengano quei brandelli 

umani, né perché quegli scatti siano stati inviati proprio a lei. Ma 

qualche giorno dopo, il ritrovamento in aperta campagna di un 

cadavere martoriato apre la pista a una serie di indizi, da cui 

emergono dei collegamenti con vecchi casi di bambini scomparsi: un 

mosaico dell'orrore che Brennan deve e vuole ricomporre, nonostante 

sia costretta a muoversi ai margini della scena per espresso volere del 

suo nuovo capo. Determinata a risalire all'identità dell'uomo senza 

faccia, Temperance si avventura così in una solitaria, azzardata 

indagine. Fino a toccare con mano quanto pericolosamente possa 

assottigliarsi il confine che separa la vita reale dalla realtà tumultuosa 

degli incubi. 

 



 

Safran Foer, Esther 

Voglio sappiate che ci siamo ancora (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: SAFR/VOGL 

 

Esther Safran Foer è cresciuta in una casa in cui il passato faceva 

troppa paura per poterne parlare. Figlia di genitori immigrati negli Stati 

Uniti dopo essere sopravvissuti allo sterminio delle rispettive famiglie, 

per Esther l'Olocausto è sempre stato un'ombra pronta a oscurare la 

vita di tutti i giorni, una presenza quasi concreta, ma a cui era vietato 

dare un nome. Anche da adulta, pur essendo riuscita a trovare 

soddisfazione nel lavoro, a sposarsi e a crescere tre figli, ha sempre 

sentito il bisogno di colmare il vuoto delle memorie famigliari. Fino al 

giorno in cui sua madre si è lasciata sfuggire una rivelazione 

sconvolgente. Esther ha deciso allora di partire alla ricerca dei luoghi 

in cui aveva vissuto e si era nascosto suo padre durante la guerra, e 

delle tracce di una sorella di cui aveva sempre ignorato l'esistenza. A 

guidarla, solo una vecchia foto in bianco e nero e una mappa 

disegnata a mano. Quello che scoprirà durante il suo viaggio in 

Ucraina – lo stesso percorso che Jonathan Safran Foer ha immaginato 

per il protagonista del suo romanzo, Ogni cosa è illuminata – non solo 

aprirà nuove porte sul passato, ma le concederà, finalmente, la 

possibilità di ritrovare se stessa e le sue radici. 

 

 

Schmitt, Eric-Emmanuel 

Piccoli crimini coniugali (2017) 

Letteratura francese 

Segn.: SCHM/PICC 

 

E chi è Lisa? Com'era la loro vita di coppia? A partire da ciò che lei gli 

racconta, Gilles cerca di ricostruire la propria vita. Ma se Lisa 

mentisse? Lui è proprio così come lei lo descrive? E lei è veramente 

sua moglie? Attraverso il serrato dialogo e i continui colpi di scena si fa 

strada una verità inattesa. Il lettore si trova continuamente spiazzato. 

A chi bisogna credere? La vita matrimoniale è davvero questo inferno 

di crudeltà mentale? E quando vediamo un uomo e una donna 

davanti al sindaco o al prete, dobbiamo veramente chiederci quale 

dei due sarà l'assassino? 

 

 

 

 



 

Simenon, Georges 

La linea del deserto (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: SIME/LINE 

 

«Signore e signori... ehm!... Sulla nostra nave... ehm!... è appena 

accaduto... ehm!... un evento increscioso... un evento di 

eccezionale gravità... ». Con ogni probabilità il comandante era il 

marinaio più placido, meno votato all'avventura di tutto il 

Pacifico, e passava la maggior parte del tempo chiuso in cabina 

a dipingere all'acquerello paesaggi che copiava da cartoline. 

Paonazzo per l'emozione, non osò guardare i passeggeri mentre 

annunciava: «Hanno rubato i gioielli di Lady Bramson!». Un fulmine 

a ciel sereno. A bordo di un grande piroscafo queste parole 

avrebbero scatenato un'agitazione febbrile e una ridda di 

commenti. Ma a bordo del Gordon c'erano solo sei passeggeri, 

ciascuno dei quali rimase impietrito al proprio posto, con la fronte 

imperlata di sudore e la sensazione che gli altri sospettassero di 

lui." 

 

 

Skeslien Charles, Janet 

La biblioteca di Parigi (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: SKES/BIBL 

 

Parigi, 1940. I libri sono la luce. Odile non riesce a distogliere lo sguardo 

dalle parole che campeggiano sulla facciata della biblioteca e che 

racchiudono tutto quello in cui crede. Finalmente ha realizzato il suo 

sogno. Finalmente ha trovato lavoro in uno dei luoghi più antichi e 

prestigiosi del mondo. In quelle sale hanno camminato Edith Wharton 

ed Ernest Hemingway. Vi è custodita la letteratura mondiale. Quel 

motto, però, le suscita anche preoccupazione. Perché una nuova 

guerra è scoppiata. Perché l'invasione nazista non è più un timore, ma 

una certezza. Odile sa che nei momenti difficili i templi della cultura 

sono i primi a essere in pericolo: è lì che i nemici credono che si annidi 

la ribellione, la disobbedienza, la resistenza. Nei libri ci sono parole e 

concetti proibiti. E devono essere distrutti. Odile non può permettere 

che questo accada. Deve salvare quelle pagine, in modo che 

possano nutrire la mente di chi verrà dopo di lei, come già hanno 

fatto con la sua. E non solo. La biblioteca è il primo luogo in cui gli 

ebrei della città provano a nascondersi: cacciati dalle loro case, tra i 

libri si sentono al sicuro, e Odile vuole difenderli a ogni costo. Anche se 

questo significa macchiarsi di una colpa che le stritola il cuore. Una 

colpa che solo lei conosce. Un segreto che, dopo molto tempo, 

consegna nelle mani della giovane Lily, perché possa capire il peso 

delle sue scelte e non dimentichi mai il potere dei libri: luce nelle 

tenebre, spiraglio di speranza nelle avversità. 



 

 

Tanzini, Simona 

Conosci l'estate? (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: TANZ/CONO 

 

Viola, romana trapiantata a Palermo per un combinarsi di caso e di 

scelta, è un «volto televisivo», una giornalista tv. Ha un disturbo della 

percezione (lei preferisce «una particolarità»), la sinestesia: ogni cosa, 

ogni luogo, ogni persona che guarda si unisce, per lei, a una musica e 

la musica a un colore; ma non tutti, alcuni non hanno musica e quindi 

colore, «meglio tenersi lontani». A questo si accompagna una più 

grave malattia degenerativa, «neuroni bucati» che, senza disabilitarla, 

determinano il suo modo di muoversi e l'approccio alla realtà. Nel 

pieno di un'ondata di scirocco è morta strangolata Romina, una 

ventenne di buona famiglia. È immediatamente sospettato Zefir, un 

popolarissimo cantautore. Viola vaga per tutti i luoghi coinvolti dal 

crimine, conducendo la sua vita movimentata, curiosando nelle case 

e nelle giornate di ogni tipo di gente. Santo, l'ex caporedattore, 

trincerato dietro tenaci silenzi la mette in contatto con un suo amico, 

un poliziotto che lei chiama Zelig perché cangiante di colore, il quale 

sembra sfruttare le sue intuizioni, le sue visioni, l'abilità di profittare del 

caso. L'inchiesta diventa una storia in una prima persona insolita, né 

flusso di coscienza né descrizione; un registrare emozioni, eventi e 

coincidenze lontani, mischiati a pensieri contemporanei su se stessa, 

sulla città, su fatti e persone, con spirito ironia sarcasmo pena cinismo 

amore, sentimenti tutti orientati all'obiettivo di rubare la verità a una 

realtà frammentaria. Conosci l'estate? scandaglia senza trovare fondo 

il tema della colpa e dell'innocenza. E dietro la vicenda gialla traspare 

il vero cuore del romanzo: il ritratto commovente, quasi un diario, di 

una donna che avverte che in lei «si sta allargando il buio», che è lei 

«quella diversa» e perciò attraversa la vita in modo totale con tristezza 

e divertimento, malinconia ed entusiasmo, dolore e godimento. Di 

queste contraddizioni Palermo è il simbolo oltre che il luogo, «città 

ossimoro»: i suoi odori, la sua compassione e ferocia; e l'Altra Palermo 

disillusa, «più ipocrita e indifferente di prima». Ma è a Viola che non si 

può non voler bene. 

 

 

Tuti, Ilaria 

Fiore di roccia (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: TUTI/FIOR 2 

 

«Quelli che riecheggiano lassù, fra le cime, non sono tuoni. Il fragore 

delle bombe austriache scuote anche chi è rimasto nei villaggi, mille 

metri più in basso. Restiamo soltanto noi donne, ed è a noi che il 

comando militare italiano chiede aiuto: alle nostre schiene, alle nostre 



gambe, alla nostra conoscenza di quelle vette e dei segreti per 

risalirle. Dobbiamo andare, altrimenti quei poveri ragazzi moriranno 

anche di fame. Questa guerra mi ha tolto tutto, lasciandomi solo la 

paura. Mi ha tolto il tempo di prendermi cura di mio padre malato, il 

tempo di leggere i libri che riempiono la mia casa. Mi ha tolto il futuro, 

soffocandomi in un presente di povertà e terrore. Ma lassù hanno 

bisogno di me, di noi, e noi rispondiamo alla chiamata. Alcune sono 

ancora bambine, altre già anziane, ma insieme, ogni mattina, 

corriamo ai magazzini militari a valle. Riempiamo le nostre gerle fino a 

farle traboccare di viveri, medicinali, munizioni, e ci avviamo lungo gli 

antichi sentieri della fienagione. Risaliamo per ore, nella neve che 

arriva fino alle ginocchia, per raggiungere il fronte. Il nemico, con i suoi 

cecchini – diavoli bianchi, li chiamano – ci tiene sotto tiro. Ma noi 

cantiamo e preghiamo, mentre ci arrampichiamo con gli scarpetz ai 

piedi. Ci aggrappiamo agli speroni con tutte le nostre forze, proprio 

come fanno le stelle alpine, i «fiori di roccia». Ho visto il coraggio di un 

capitano costretto a prendere le decisioni più difficili. Ho conosciuto 

l'eroismo di un medico che, senza sosta, fa quel che può per salvare 

vite. I soldati ci hanno dato un nome, come se fossimo un vero corpo 

militare: siamo Portatrici, ma ciò che trasportiamo non è soltanto vita. 

Dall'inferno del fronte alpino noi scendiamo con le gerle svuotate e le 

mani strette alle barelle che ospitano i feriti da curare, o i morti che noi 

stesse dovremo seppellire. Ma oggi ho incontrato il nemico. Per la 

prima volta, ho visto la guerra attraverso gli occhi di un diavolo 

bianco. E ora so che niente può più essere come prima.» 

 

 

Valerio, Chiara 

Almanacco del giorno prima (2014) 

Letteratura italiana 

Segn.: VALE/ALMA 

 

Alessio Medrano da bambino costruiva tabelline con i sassi e 

controllava, da un anno all'altro, che dall'elenco del telefono non 

fosse scomparso nessuno. Oggi che ha trentacinque anni, della 

matematica ha fatto un mestiere e sta creando un fondo finanziario 

molto conveniente: compra, per poi rivendere, le polizze di clienti che 

non vogliono più pagare la propria assicurazione sulla vita. O non 

possono. È un investimento sicuro: "le persone si fidano di me perché 

dico una cosa che già sanno, e cioè che tutti muoiono". Ma più che di 

morte, Alessio preferisce parlare del tempo che rimane. Solo che le 

vite non sono tutte uguali e non tutti i rischi possono essere previsti. 

Quando si trova a contrattare la polizza di Elena Invitti, nell'equazione 

compare l'incognita per eccellenza, l'amore. Ma "il tempo è fatto solo 

di tempo, lo spazio solo di spazio, l'amore solo di amore. Grandezze 

omogenee". 

 



 

Vuong, Ocean 

Brevemente risplendiamo sulla terra (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: VUON/BREV 

 

Little Dog, la voce di questo straordinario romanzo di esordio tradotto 

in tutto il mondo, ricostruisce in una lettera alla madre la storia della 

sua famiglia, segnata dalla guerra del Vietnam e dall'emigrazione 

negli Stati Uniti. Arrivati in America nel 1990, Little Dog e sua madre 

Rose si stabiliscono in Connecticut, dove lei si mantiene facendo 

manicure e pedicure. Ma la donna soffre di un disturbo da stress post-

traumatico che si manifesta in violenti scoppi d'ira contro il figlio, 

alternati a gesti di tenerezza assoluta. Con loro abita la nonna Lan, 

che ha vissuto il dramma della guerra in prima persona: fuggita da un 

matrimonio combinato con un uomo molto più anziano, è costretta a 

vendersi ai soldati americani per mantenersi. Little Dog, crescendo, si 

fa interprete del dialogo impossibile tra le generazioni della sua 

famiglia tutta al femminile, unendo due donne che non parlano 

l'inglese e faticano a integrarsi nella cultura americana. Prendendosi 

cura degli altri, Little Dog impara a conoscere se stesso, dal difficile 

rapporto con i suoi coetanei che lo prendono di mira per la sua 

diversità, fino alla scoperta dell'amore. Accolto dalla critica come il 

nuovo grande romanzo americano, Brevemente risplendiamo sulla 

terra è una straordinaria storia di formazione che, attraverso il legame 

d'amore tra un figlio e una madre, parla di identità, differenza, di 

come impariamo ad abitare i sentimenti più grandi. 

 

 

Woolf, Viriginia 

Tra un atto e l'altro (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: WOOL/TRAU 

 

Una mattina d'aprile del 1941 Virginia Woolf usciva di casa e si dirigeva 

come per una passeggiata verso il vicino fiume Ouse. A 

cinquantanove anni, la più grande scrittrice del Novecento aveva 

scelto di spegnere nel silenzioso fluire delle acque la tensione ormai 

insostenibile della sua esistenza. Sulla scrivania, due lettere di congedo 

e l'ultimo romanzo, "Tra un atto e l'altro", il più rarefatto e insieme il più 

struggente dei suoi capolavori. Tra un atto e l'altro di un'ingenua 

rappresentazione dilettantesca in un paese della campagna 

d'Inghilterra, si liberano i "momenti dell'essere" più squisitamente 

woolfiani: gli uomini, gli spettatori della vita, sono colti nel loro stato di 

protagonisti. Rigurgiti ansiosi, voluttuose fantasticherie, accensioni di 

desiderio, guizzi di rivolta, sottomissioni, monologanti lirismi percorrono 

un tempo neutro, un'ora zero della vita, e confluiscono in un unico 

stream che si oppone con fluida, magnetica tenacia alla tragica, 

banale fissità degli avvenimenti rappresentati. 



 

 

Yokomizo, Seishi 

La locanda del Gatto nero (2020) 

Letteratura giapponese 

Segn.: YOKO/LOCA 

 

È la mezzanotte del 20 marzo 1952. Un ufficiale di polizia attraversa in 

bicicletta i sobborghi della periferia di Tokyo. Nei pressi della locanda 

del Gatto nero, da poco chiusa, nota un monaco che scava nel 

cortile di un tempio adiacente. Incuriosito, lo spia dal recinto esterno 

e dal terreno vede emergere il cadavere di una donna dal volto 

completamente sfigurato. Di lei non si sa niente. È nuda e con una 

parrucca, e le analisi rivelano che la causa della morte è una ferita 

alla testa provocata da un corpo contundente. Nella fossa è stata 

rinvenuta anche la carcassa di un gatto nero. La polizia indaga tra i 

vecchi gestori della locanda, facendo affiorare uno scenario ricco di 

sorprese. L'ex proprietario, la moglie, una ballerina e un imprenditore, 

amanti dei due coniugi: tra di loro forse c'è il colpevole, ma anche la 

vittima, la cui identità è del tutto ignota. L'intervento di Kindaichi 

Kōsuke, che si interessa al caso, potrebbe essere fondamentale. 

Questo nuovo episodio è un caso di omicidio «senza volto» che 

presenta altresì il tema della doppia personalità, un interesse di 

Yokomizo che nasce dai suoi influssi letterari occidentali, da Edgar 

Allan Poe a Oscar Wilde a Robert Louis Stevenson. Il romanzo, 

pubblicato nel dicembre del 1947 su rivista, attrasse da subito 

l'attenzione del pubblico, confermando il successo del giovane 

Yokomizo nel nuovo panorama letterario noir giapponese. 

 


